
MERCOLEDÌ 
7 GENNAIO 1987 l 'Un i tà • ECONOMIA E LAVORO 

Porto di Genova 
Dalla Cgil un nuovo 
segnale distensivo 

Dissenso del sindacato con i «portuali di base» 
Domani la trattativa col presidente del Consorzio 

La linea D'Alessandro perde seguito nella città 

Domani riprendono a Ge
nova le trattative tra i sinda* 
catl * II presidente del Con-
aorzio autonomo dei porto 
Roberto D'Alessandro sul 
problemi che riguardano gli 
organici e l'organizzazione 
del lavoro nello scalo ligure 
Ieri le segreterie nazionali 
della Cgll e della Flit (Fede

razione trasporti aderente 
alla Cgll) hanno replicato, 
esprimendo un «convinto 
dissenso» alle critiche rivol
te al sindacato dal documen
to approvato nel giorni scor
si dal •portuali di base» geno
vesi Cgll e Flit, Inoltre, «In
tendono operare d'intesa con 
Clsl e Uil» per la rapida ap-

Contro le Compagnie 
una campagna infondata 

di LUCIO LIBERTINI 

Attorno alla vicenda del porto di Genova — ma più In 
generale Intorno alla complessiva questione delle gestioni 
portuali — si sviluppa da giorni una martellante campagna 
di propaganda che ha nel mirino le compagnie del lavoratori 
portuali l'Idea che si vuole accreditare è che lo sviluppo del 
porto di Genova, e della economia marittima, è bloccato dal
la presenta di corporazioni di stampo medioevale, che dlfen' 
dono vecchi privilegi incompatibili con l livelli di produttivi-
ti e di competitività necessari Questa posinone è stata 
espressa con incredibile rozzezza anche dal presidente della 
Conflndustrla, Lucchini, nella Conferenza nazionale del tra-
aporti anche se, prontamente rintuzzato, questo attacco è 
rimasto isolato In quel dibattito 

Ora, è bene cominciare a dire con nettezza che le cose non 
stanno affatto così e che anzi, Il quadro reale è l'opposto di 
quello che si tenta di dipingere 

Veniamo, perciò, al fatti In primo luogo II conflitto si è 
aperto a Genova, In seno alla società della quale fanno parte 
Il Consorzio e la Compagnia, perché quest'ultima, ritenendo 
Sbagliato un progettodl D'Alessandro, ha avanzato una con-
troproposta che riduce di 30 000 lire la tariffa per ogni contai
ner Stono i lava-Mori portuali, In questo caso, che difendono 
le ragioni della economicità della gestione E D'Alessandro 
non ha contestato li merito della proposta, ma II diritto della 
compagnia di avanzare proposte ha posto dunque una que
stione non economica, ma di potere 

$ tutto ciò nasce dal fatto che le compagnie portuali, che in 
effetti sino a qualche anno fa erano prigioniere di vecchi 
meccanismi antieconomici, stanno realizzando un proprio 
profondo rinnovamento, In direzione di un modello di com
pagnia-impresa, che si fa carico fino tn rondo della competi-
tlvltà del sistemi portuali net mercato internazionale Livor
no è da tempo all'a vanguardia in tal senso e perfino Giorgio 
Bocca, arrivato In Toscana per spargere veleno sui portuali 
ha dovuto scrivere su Repubblica un articolo denso di rico
noscimenti e di apprezzamenti Ma anche a Genova, grazie 
all'impegno forte del comunisti, questo impegno è andato 
avanti e ha fatto delle Compagnie un soggetto economico 
positivo 

Se si va a vedere la realtà del fatti, le compagnie sono sotto 
Uro, oggi, non per t limiti e 1 difetti gravi che avevano, ma 
perché si sono rinnovate, e perché la loro capacità Imprenda 
tarlale disturba chi vorrebbe ora liquidare ogni forma di 
potere dei lavoratori nel porti 

Ma, più tn generale, solo chi non sa davvero nu//a dell'eco
nomia marittima, può Immaginare che la sua crisi e remar-
glnaslone grave dell'Italia dai traffici mondiali si debba al 
lavoratori portuali L'economia marittima è un sistema di 
flussi che vanno dall'origine alla destinazione delle merci e 
la competitività di questo sistema si misura nell'Intero arco 
ilei ciclo, dalla flotta alle strutture e alle gestioni portuali, dal 
raccordi ferroviari e viari ai grandi collegamenti, alle proce
dure, alla politica commerciale dello Stato, ai cantieri Come 
sanno tutti coloro che si occupano di tali questioni l'econo
mia marittima Italiana, per l'incapacità del governi e per la 
condotta ottusa di gruppi privati, è un vero disastro di tutti 
questi punti di vista, e 1 suol costi, I suoi tempi la sua affida' 
bllltà globali sono al di fuori della competitività Internazio
nale 

Si tratta di cambiare radicalmente strada, come da anni 
sosteniamo E, recentemente, qualcosa si è mosso Sono stati 
strappati finalmente finanziamenti, seppure parziali, per l 
porti che contano, si comincia a rinnovare la Ftnmare, si 
sono rinnovate le compagnie portuali le ferrovie, supporto 
indispensabile, hanno avanzato progetti Interessanti 

La questione è dunque di sapere se si vuole andare avanti, 
con passo accelerato, sulla via della ripresa, ose questo stor
to deve essere interrotto perché gruppi di potere \ogllono 
trasformare I porti nel teatro di uno scontro con l lavoratori. 
di una rivincita, del tentativo di mettere non solo le compa
gnie ma tutti I lavoratori con le spalle al muro I comunisti 
ritengono questa prospettiva sciagurata Essa respingerebbe 
Il porto di Genova, vitale per l'economia Italiana, indietro 
verso la crisi più nera e danneggerebbe tutto II sistema ma
rittimo La via giusta è quella della Intesa, della collaborazio
ne per una rinascita di tutto quel sistema E all'interno del 
porti, la soluzione migliore è quella di una Intesa, di un lavo
ro comune tra I la voratori portuali con le loro organizzazio
ni, un organo di programmazione snello e finalmente sburo
cratizzato e quel privati che intendono Investire e recuperare 
truffici, non condurre crociate Ideologiche e politiche 

I prossimi giorni saranno decisi vi per queste scelte E sarà 
bone che ciascuno mediti bene le sue decisioni, per evitare di 
pregiudicare il futuro 

provazione del decreto sul 
porti che tornerà nel prossi
mi giorni ali esame della Ca
mera e ribadiscono 11 proprio 
impegno perché la vertenza 
del porto di Genova «abbia 
una soluzione positiva e uni
taria» Il documento sinda
cale si esprime per «una mo
derna trasformazione della 
portualità genovese e nazio
nale, nella quale 11 lavoro ab
bia ruoli e funzioni, diritti e 
doveri Innovativi e sollecita
tori dello sviluppo economi
co generale» 

La Cgll, dopo una discus
sione Interna non facile, In
tende lanciare cosi un nuovi* 
segnale distensivo a proposi
to del principali aspetti con
traddittori della vicenda 11 
ruolo della Compagnia, la 
nuova organizzazione del la
voro (e I finanziamenti al 
porti, uniti al meccanismi 
dell'esodo agevolato), l'unità 
sindacale 

In questi giorni molti or
gani di Informazione hanno 
amplificato I «toni massima
listici» del documento del de
legati portuali e le prese di 
posizione della Clsl e della 
Uil, che si sono dichiarate di
sposte a priori a «firmare» 
con D'Alessandro, anche In 
dissenso col sindacato più 
rappresentativo dei lavora
tori del porto, per parlare di 
una «spaccatura* e di un Iso
lamento della Compagnia 
portuale SI è parlato anche 
di «Impaccio- del Pel genove
se di fronte alle tentazioni 
•estremistiche» riemergenti 
In porto 

Ma Ieri II segretario della 
federazione genovese Maz
zarella In una lettera pub
blicata dal «Secolo XIX», 
non ha dovuto faticare mol
to per prendere le distanze 
dal toni più esasperati del
l'ormai famoso documento 
portuale, riproponendo però 
tutta Intera la sostanza delle 
questioni sul tappeto 

SI tratta di questioni di 
merito e di metodo, decisio
ne per II futuro di Genova (e 
della portualità nazionale) 
Riguardano per esemplo la 
quantità di organici prevista 
(D'Alessandro ha proposto 
ben 700 esodi In più, con un 
conteggio unilaterale delle 
giornate di lavoro secondo 
un'Interpretazione del futu
ro decreto sul porti già causa 
di forti polemiche col sinda
cato nel mesi scorsi), gli spa
zi di proposta e di autoge
stione che rimangono effet
tivamente alla Compagnia 
nella società per 1 container 
di cui è azionista diretta, un 
metodo nelle relazioni Indu
striali basato più sulla con
cretezza del dialogo che sulla 
facilità dell'immagine 

Lo stesso deprecato «lin
guaggio classista» utilizzato 
nel documento del «portuali 
di base» può del resto essere 
letto come una reazione, se 
pur non condivisibile, 
dell'*opposto estremismo-
praticato dal presidente del 
Cap In un'interpellanza a! 
ministro della Marina mer
cantile I senatori comunisti 
Bisso e Urbani hanno de
nunciato che alcune «ritor
sioni» del Cap contro la Com
pagnia (sospensione dell'uti
lizzo del tecnici In mobilità 
per coprire carenze di orga
nico e conseguente mancato 
avviamento al lavoro delle 
squadre) hanno determinato 
Il dirottamento di 44 navi dal 
porto genovese, con una per
dita di traffico pari a oltre 
lOmtla contenitori e un 
mancato fatturato di 3 mi
liardi e 200 milioni 

Questo nuovo «stile» del 
presidente del Cap comincia 
a preoccupare persino gli 
ambienti Imprenditoriali 
della città Ne sono un sinto
mo gli incontri con la Com
pagnia sollecitati tn questi 
giorni dalla Camera di com
mercio agli operatori econo
mici In fondo interessano 
più gli affari che le dispute 
Ideologiche, e le proposte 
molto concrete del dirigenti 
portuali possono finire per 
trovare orecchie più attente 
proprio In questi ambienti 

Un altro sintomo della dif
fidenza che va Ispirando la 
linea D'Alessandro sono le 
dimissioni annunciate I al
tro Ieri dal rappresentante 
nel Cap del ministro del Bi
lancio, l'ex sindaco democri
stiano della città Giancarlo 
Piombino Piombino ha det
to che l'obiettivo di un bilan
cio '87 del Consorzio del por
to In pareggio è ormai ^rea
listico Qualcuno ha letto in 
questa dichiarazione un ge
sto polemico nel confronti 
del portuali Può darsi Ma 
chi conosce Piombino sa che 
da tempo 1 esponente de mal 
sopporta una linea che giu
dica più basata sull Immagi
ne che sulla rigorosa corri
spondenza delia contabilità 
alla sostanza economica e 
strutturale dello scalo 

8.1. 

Assicuratori 
Oggi via 
a Milano 

alle 
trattative 

MILANO — Un altra i_ategorla entra a far parte di questa 
«stagione contrattuale» Cominciano oggi a Milano, infatti le 
Irattative per II rinnovo del contratto del dipendenti delle 
compagnie di assicurazione 

Tanti 1 temi sollevati con la piattaforma elaborata da Cgll 
Cisl Uil che vanno dal riconoscimento della professionalità 
ad un nuovo sistema di relazioni Industriali 

Tra gli argomenti che accompagnano questa trattativa e *• 
anche la denuncia, avanzata dal sindacato secondo la quale 
nel settore delle assicurazioni si assisterebbe ad una partico 
lare stasi dei livelli d occupazione Una stasi che sarebbe il 
preludio ad un ridimensionamento E li tutto avviene mentre 
le compagnie presentano bilanci faraonici sono quasi venti 
mila 1 miliardi raccolti (e le cifre si riferiscono a due anni fai 
con un Incremento (nel ramo-vita) del 35% L'ultimo esem
plo è venuto ieri la Card Assicurazioni (che è solo la 39* 
compagnia Italiana) ha chiuso li bilancio con un miliardo e 
mezzo di utile 

Statali ad un passo dall'intesa 
C'è ancora un ostacolo 
Ai sindacati non piace 
il blocco di 37 miliardi 
Sono quelli del «fondo» per la produttività che Gaspari vorrebbe condi
zionare a meccanismi burocratici, fermandoli nelle casse dello Stato 

ROMA — Un po' d'acqua fredda sugli entu
siasmi L'altro giorno alla vigilia della Befa
na, la lunga trattativa per 11 contratto degli 
statali s'era conclusa con la dichiarazione al
tisonante del ministro Gaspari * è ormai 
questione di ore, firmeremo mercoledì» (cioè 
oggi, nd"). Ma non è tutto cosi semplice come 
sostiene li ministro 

Da qui alla chiusura del contratto, c'è an
cora uno «scoglio», grosso l'uso del 37 miliar
di (solo per quest anno) del fondo per la «pro
duttività» 

Se n'è discusso Ieri, nonostante 11 giorno 
festivo, in un incontro tra Cgll Clsl UH nella 
sede sindacale di corso Trieste Dalla riunio
ne è venuto, innanzitutto, un netto rifiuto 
alla proposta avanzata da Gaspari In due 
parole 11 ministro ha detto che quei trenta
sette miliardi (lo zero e ottanta per cento del 
monte-salari) prima di essere spesi per in
centivare la produttività e l'efficienza degli 
uffici pubblici, devono passare un tortuosis
simo percorso burocratico che rischia di 
comprometterne l'efficacia Secondo Gaspa
ri ogni amministrazione dovrebbe elaborare 
Il proprio progetto (ci sarebbe tempo fino ad 
ottobre) e spedirlo al ministero delia Funzio
ne pubblica per una prima approvazione 
Dalie stanze di palazzo Vldonl, una volta ot

tenuto l'ok, Il progetto sarebbe spedito al mi
nistero del Tesoro e solo dopo li placet di 
Gorla, o chi per lui, potrebbe diventare ope
rativo E solo allora 1 soldi potrebbero essere 
stanziati Con 11 rischio, insomma, che alme
no per questo '87, quel 37 miliardi restino 
nelle casse dello Stato (ma forse è proprio 
questo quel che vuole 11 governo) 

L'incontro di Ieri alla Cgll, è servito per 
mettere a punto la posizione unitaria del sin
dacato Primo l'Idea del ministro Gaspari va 
accantonata subito Secondo i soldi devono 
essere spesi Immediatamente, a cominciare 
dal gennaio dell'87 Terzo l progetti per far 
crescere la produttività nella macchina pub
blica non devono essere strozzati in quell'as
surdo meccanismo burocratico, ma semmai 
si può prevedere un meccanismo di controllo 
a «consuntivo» dell'anno 

In più al sindacato non place proprio la 
•filosofia» che sembra sottendere alle posi
zioni di Gaspari quella che vuole un governo 
onnipresente, •centralizzatore», che, In altre 
parole, mortifica e rende Inutile la contratta
zione decentrata, ufficio per ufficio, provin
cia per provincia 

Come si vede le due Ipotesi sono ancora 
molto lontane È l'unico ostacolo restato sul
la strada del contratto, ma è difficile da ri

muovere «Si— spiega AntontoLettteri della 
segreteria Celi, che ha preso parte alle tratta 
tlve di questi giorni —, la posizione del go
verno è di tipo vecchio, tradizionale con tan
ti blocchi e difficolta che portano ali inerzia e 
alla passività un amministrazione che cosi 
com'è non è In grado di cambiarsi» 

Dunque, stamane Cgll Clsl UH andranno 
da Gaspari con questa «gatta ancora da pela
re* «E la fine della vertenza — spiega Gian
carlo Fontanella segretario della ufi — è le
gata all'accettazione o meno da parte del go
verno della nostra proposta In caso di rispo
sta negativa, non mi pare che ci siano te con
dizioni per chiudere il contratto» *E se ciò 
non avverrà — aggiunge Plzzlnato, segreta
rio generale della Cgll — sarà per esclusiva 
responsabilità delle resistenze che si annida
no nel ministeri e In tutto 11 governo* 

Dipenderà, dunque, da Gaspari I sindaca
ti però Invitano il governo al senso di respon
sabilità «Non c'è ragione — spiega D'Antoni, 
segretario della Clsl — che 11 governo non 
accetti la proposta sindacale Semplicemente 
perché questa non è altro che 1 applicazione 
di quanto già era stato concordato nell'ac
cordo Intercompartimentale» 

In quell'intesa (che fissa alcune norme va
lide per tutto il settore pubblico, una sorta di 
•contratto-quadro» che poi si articola In otto 

contratti di categoria) fu deciso l'esatto am 
montare del »fondo» e fu soprattutto deciso 
da governo e sindacato 1) suo utilizzo Imme 
dlato A condizione che quei soldi (più o me 
no undicimila lire a testa per ogni statale» 
non fossero spesi a «pioggia» ma destinati 
davvero a riconoscere la capacità e la profes 
sionalità in quegli uffici dove fosse aumenta 
ta la produttività 

E al proposito c'è da registrare una slgnlfl 
catlva presa di posizione dell'Associazione 
utenti dei servizi che chiede di poter far parte 
delle commissioni che dovranno verificare « 
l'aumento della produttività (ripetiamolo a 
cui sono collegati I 37 miliardi) ci sia stato 
davvero o meno 

Se resta ancora questa «nube» suIPorfzzon 
te degli statali, nuovi problemi sembrano de 
linearsi per altre categorie Come è noto la 
soluzione Innovativa data al contratto degli 
statali per la parte economica (con 11 supera 
mento degli automatismi dell'anzianità) « 
stata In parte contestata dalla UH II sindaca* 
to di Benvenuto ha accettato II superamento 
degli scatti d'anzianità per gli statali, ma 
sembra intenzionato a «far quadrato» nelle 
altre vertenze, a cominciare dalla scuola. Un 
problema In più di cui nessuno sente 11 biso
gno 

Stefano Bocconetti 

Morese (Firn): «Fiat-Alfa 
condiziona il contratto» 
«La casa torinese ha un peso enorme» - Benvenuto polemico con 
Cgil e Fiom - Bertinotti: «Evitiamo improvvisazioni e leggerezze» 

MILANO — Prima II contratto nazionale del 
metalmeccanici, poi l'Alfa-Lancia Industria
le E, soprattutto, evitare che «/ problemi di 
armonizzazione nati con la fusione tra Alfa e 
Lancia pesino sul tavoiodelle trattative con
trattuali Le due cose vanno separate* Sono 
parole di Raffaele Morese segretario della 
Fim-CIsl, che si dichiara molto preoccupato 
perche con l'acquisizione dell'Alfa è diventa
to enorme il peso della Fiat nella definizione 
del contratto per l intera categoria tStlamo 
somigliando al chimici per I quali II contrat
to si decide In pratica con la Montedison* 
Dastl ricordare che il presidente della Feder-
chlmlca è lo stesso Varasi che siede al vertice 
del gruppo di Foro Buonaparte con Schim-
berni Ecco 11 timore di Morese *ll nostroera 
un contratto pluralista con II gruppo torine
se nel ruolo di prtmus Interpares, ora non è 
più cosi» 

Torna in campo Benvenuto (UH) Insiste 

sul fatto che la Fiat avrebbe cambiato radi
calmente le proprie posizioni nei rapporti 
con 11 sindacato e accusa Cgll e Clsl di 'guar
dare troppo al passato; quasi che queste non 
volessero avviare una trattativa con la Fiat 
La UH è impegnata come non mai nel prefi
gurare un sindacato collaborativo e così Ve
ronese (UH) parla di regole del gioco da soste
nere con una legge »per evitare II frequente 
ricorso al rapporti di forza nella composizio
ne delle vertenze» Gli risponde Bertinotti 
(Cgil) *Sarebbe opportuno che II sindacato 
evitasse improvvisazioni e leggerezze su una 
materia cosi Importante Comunque lo stru
mento fondamentale delle relazioni indu
striali rimane la contrattazione Facciamo 
comunque prima I contratti, poi discutiamo 
delle relazioni Industriali» Precisando quali 
sono le materie da contrattare e quelle sulle 
quali confrontarsi, come la strategia d im
presa. 

Un problema 

MILANO — Intervenendo 
nel «diario del contratti* 
dell'Unità qualche tempo 
fa Mario Sai, parlando di 
efficienza deglf Enti locali, 
ha richiamato 11 premio di 
produttività introdotto dal 
Comune di Milano con 
qualche disinvoltura e con 
molta disattenzione 

Intanto 11 premio di pro
duttività non è il premio 
dell'assessore al personale, 
ma è il frutto di un accordo 
tra amministrazione e sin* 
dacatt approvato dal Con
siglio con 1 soli due voti 
contro di Dp Nel merito li 
criterio scelto dal Comune 
per Incentivare la produt
tività discende dal decreto 
che ha approvato il con
tratto nazionale, non è 
quindi un'iniziativa unila
terale Decreto che non è 
stato affatto abrogato o 
modificato dall'accordo 
intercompartlmentale, che 
Sai ha richiamato 

Circa 11 metodo di attri
buzione Sai non ha valuta
to con sufficiente pondera-

«Premio 
rendimento 
di Milano: 
ecco come 
funziona» 

tezza l'accordo Ha con
centrato l'attenzione sulla 
scheda finale, e non ne ha 
analizzato 11 processo di 
compilazione Probabil
mente fuorviato dal fatto 
che il premio va erogato 
anche per 185 e '88 ma il 
modello di applicazione 
sarà Integrale solo nell'87 
Per quell'anno verranno 
indicati gli obiettivi di mi
glioramento di settore, col
legati al ruolo svolto dal 

personale (ad esemplo av
vio di nuovi servizi, Incre
mento di volumi di attivi
tà, miglioramenti di quali
tà, orari diversificati a 
vantaggio dell'utenza). 

Su tali criteri sarà Impo
stata una scheda di valuta 
zlone delle prestazioni di 
ciascuno Solo In base a un 
consuntivo di fine anno sui 
risultati raggiunti 11 diri
gente, di concerto con I col
laboratori, valuterà li ren
dimento Il 40% dell'Incen
tivo sarà poi legato alla 
presenza In servizio, Il 20°à 
a progetti specifici 

Penso di aver dimostra
to che 11 premio di produt 
tlvltà del Comune di Mila
no è un serio tentativo per 
valorizzare, forse per la 
prima volta nella pubblica 
amministrazione, il rendi 
mento rispetto alla sola 
presenza. 

GIULIO POLOTT1 
assessore al personali 
del Comune di Afflano 

«Scioperate? E io vi lascio senza mensa» 
Succede alla Max Mara di Reggio Emilia - Chi si astiene dal lavoro nelle prime ore del mattino perde il diritto al pranzo 
Un'azienda dove i diritti sindacali vengono sistematicamente negati - La lotta delle lavoratrici per il rispetto del contratto di lavoro 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Sono 
scese in sciopero per chiede
re niente più che I diritti ga
rantiti dal contratto nazio
nale di lavoro Perche In que
sta azienda 11 contratto non è 
riconosciuto E 11 «padrone., 
un vero e proprio ottocente
sco «padrone delle ferriere» 
per quanto riguarda le rela
zioni sindacali ha reagito da 
par suo siccome le agitazio
ni, In forma articolata erano 
attuate ali inizio dell orarlo 
d) lavoro ha emanato una 
disposizione per cui la pre
notazione per II pasto In 
mensa non e valida se non 
effettuata entro le 8 15 In
somma ha tolto 11 pranzo a 
chi sciopera DI piattaforma 
rtvendlcativa non ne vuol 
sentire parlare E le sospen
sioni del lavoro sono conti
nuale con panino In tasca 

L'azienda e la Max Mara 
di Reggio un nome nel set
tore delle confezioni 620 di
pendenti quasi tutte donne 
ditta «leader- di un gruppo di 
5 società che hanno realiz
zato nel 1985 un fatturato at
torno ai 270 miliardi con un 
utile di 26 miliardi di lire 
Monarca d. I piccolo impero 
è Achille Mnrarnotll pugno 
di ferro col sindacalo uscito 
dalla Federtesslle per non 
dover applicare I contratti 
nazionali di lavoro ma In 
grado di dettar legge nella 
Conflndustrla locale Vive in 
un castello rinascimentale 

sulle vicine colline di Albl-
nea, si presenta come mece
nate della cultura (ha spon
sorizzato tempo fa una tour
née del teatro giapponese 
Kabuki ed una esposizione a 
Reggio di capolavori raccolti 
dallo scomparso critico d ar
te Luigi Magne ni). E noto 
anche nel mondo della fi
nanza e delle banche azioni
sta del «Credito emiliano» e 
del «Credito romagnolo», è 
salito agli onori delle crona
che, in questi ultimi giorni, 
per la sua battaglia contro 
I Ingresso di De Benedetti 
nel .Romagnolo» 

Max Mara è un caso em
blematico Le vicende sinda
cali di questa azienda sono 
una sequenza di lotte per 11 
riconoscimento di diritti che 
in altri luoghi di lavoro sono 
una condizione di norma 

La svolta 
antisindacale 

del '78 
Il tutto e cominciato a me

tà degli anni Settanta (1 ulti
mo Ceni applicato è quello 
del 1973) La svolta anttsln* 
dacale toccò 11 suo culmine 
nel 1978 dopo una vertenza 
memorabile che comportò 
370 ore di sciopero e fini con 
una sconfitta del lavoratori 
II padrone impose un cotti
mo anomalo, non contratta

to con la controparte basato 
su tempi e incentivi decisi so
lo dal) azienda, con scatti di 
anzianità e salario di qualifi
ca Inseriti sulle curve di cot
timo, con un minimo di ren
dimento stabilito, ancora 
una volta, solo dall azienda 
E intanto propagandò la sua 
«filosofia» Imprenditoriale 
•Solo cosi è possibile rendere 
competitiva I azienda» 

Disavventure 
con l'Inps 

Ma la realtà gli dà torto 
Imprese che applicano 11 
contratto nazionale di lavoro 
(Benetton Marzotto solo 
per citare qualche nome) 
non ottengono certo risultati 
economici Inferiori a Max 
Mara 

Le lavoratrici non si sono 
rassegnate Ed oggi I adesio
ne agli scioperi per la verten
za In atto raggiunge 11 95% 
del dipendenti In produzio
ne Cosa chiedono? Intanto 
la regolamentazione della ri
duzione dell orarlo di lavoro 
prevista dal Ceni delle ferie, 
delle festività soppresse del 
permessi Perche Maramottl 
applica 'a riduzione di 48 ore 
annui modo suo La con
teggia > 10 minuti giorna
lieri monetizzati o pagati, 
però solo a chi è presente 8 
ore In fabbrica Essere In ma
lattia, chiedere un ora di 

permesso, arrivare con dieci 
minuti di ritardo comporta 
la decurtazione nel paga
mento delle 43 ore 

Altre rivendicazioni sono 
un trattamento di malattia e 
una paga base analoghi a 
quelli del Ceni Per quanto 
riguarda la paga base Mara
mottl visse una disavventu
ra con I Inps un paio d anni 
fa Due ispettori della sede 
reggiana riscontrato che per 
ben 271 dipendenti la paga 
base non arrivava a) minimi 
contrattuali proposero la re
voca alla Max Mara di 7 mi
liardi di fiscalizzazioni di 
oneri sociali e il pagamento 
di 3 miliardi di multa Per 
vari mesi fu polemica, con 
1 azienda che accusava I due 
funzionari di «violazione di 
legge» e di «eccesso di potere» 
e che sostenuta da Interro
gazioni parlamentari della 
De accusava 11 sindacato di 
pressioni sull Inps 

Alla fine ne usci per il rot
to della cuffia, dopo aver 
perso anche un ricorso alla 
sede centrale dell Inps Ll-
stltuto di previdenza con 
una decisione discutibile gli 
condonò la restituzione e la 
multa con una sanatoria a 
fronte dell avvenuta inte 
graztone delle paghe base Ir
regolari Da allora I azienda 
ci sta attenta e quando 11 
meccanismo anomalo di cot
timo comporta una paga ba
se inferiore al minimi con 
trattuall compare una voce 

di integrazione 
Infine, nella loro piatta

forma rivendicatlva, le lavo
ratrici Max Mara chiedono 
un confronto sulle condizio
ni di lavoro e le conseguenze 
sulla salute Hanno commis
sionato ad istituzioni medi
che un Indagine da cui risul
ta che il 30% di loro soffre di 
esaurimento nervoso, il 70% 
di disturbi psicosomatici (In
sonnia, palpitazioni, crisi di 
pianto ecc ) Fin troppo ov
vio stabilire relazioni con 
questa particolare condizio
ne di lavoro con questi ritmi 
stressanti col clima da ca
serma imposto in questa 
azienda 

Una caserma 
con ritmi 
stressanti 

Hanno già effettuato 48 
ore di scioperi Hanno chie
sto Incontri alle forze politi
che ottenendo finora ade
sione da comunisti e repub
blicani L anomalia Max 
Mara deve cessare Non è 
ammissibile the l rapporti 
fra direzione aziendale e or
ganizzazioni sindacali si 
svolgano soltanto davanti al 
Pretore di lavoro, non aven
do 1 lavoratori altra strada 
che quella dell azione legale 

L elenco delle cause vinte 
dal sindacato è significativo 

Solo per citare le più clamo 
rose marzo •81» 11 pretore di 
chiara Illegittimo il cornpor 
lamento dell'azienda, ch< 
voleva un preavviso di dm 
giorni per ammettere i sin 
dacalistl alle assemblee, ot 
tobre 'tì2, due sentenze con 
tro I azienda, che rifiutava d 
Inviare al sindacato l'elenco 
degli iscritti eche aveva tolto 
al consiglio di fabbrica 1 io 
cali ali interno dello stabili 
mento marzo '84, è relntr 
grata sul lavoro una dipen 
dente che, pur avendo pn 
senta to certificato medi et 
dell'Inps per malattia, er 
stata licenziata, giugno '8* 
sentenza di IllcgJttlrr'tà ti 
un provvedimento dlsciph 
tiare contro una lavoratrice 
«di provata esperienza», ri 
chiamata per non aver ri 
spettato il cottimo Imposti 
dall azienda, dopo che er 
stata assegnata ad una mie 
va lavorazione (e da allor t 
prudentemente, la direzioni 
e passata dai richiami serti i 
e dalle multe al soli, pur» 
umilianti, richiami verbali t 

Insomma, le normali rela 
zlonl sindacali devono esser 
ripristinate anche In quest 
stabilimento Se l suol pr 
dotti sono sulla cresta de 
1 onda è certo grazie all'ir 
traprendenaa di Achille Mi 
ramottl, ma anche per meri 
to della capacitò professiti 
naie dtl suoi dipendenti < 
no? 

Gian Piero Del Monto 
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